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IVozze S c u t l - H l a r c o n e  — Lu­
nedì, 29 aprile, come avevamo an­
nunciato, ebbero luogo a Genova le 
nozze dell’amico e corredattore nostro 
Avv. Vittorio Alessandro Scuti colla 
nobile signorina Gisa Marcone. Alla 
duplice cerimonia assistettero nume­
rosi parenti ed amici delle due fa­
miglie.

Il matrimonio civile venne celebrato 
dall’ amico Avv. Oav. Gabriele Gal- 
liani, espressamente delegato, il quale 
disse anche elevate parole di affet­
tuoso augurio agli sposi, e volle, con 
atto di squisita cortesìa, donare agli 
sposi la penna d’oro colla quale essi 
firmarono l’atto.

Erano testimoni l’Avv. Cav. Erizzo 
ed il Marchese Piero Marcone.

L a  cerimonia religiosa ebbe luogo 
nella Chiesa della Consolazione (te­
stimoni il Comm. Calvi e il Cav. Uff. 
Leopoldo Schiappa-Pietra) e venne 
celebrata dal Reverendo Don Bo- 
navia che, unito al fidanzato da vin­
coli di speciale amicizia, volle, con 
atto di nobile gentilezza, recarsi a 
Genova perchè la duplice qualità di 
sacerdote e di amico fosse migliore 
auspicio per l’avvenire e la felicità 
degli sposi. Egli pure disse, dopo la 
funzione, elevatissime parole di au­
gurio, ammirate molto da quanti as­
sistettero alla dolce e soave funzione.

Un sontuoso dejeuner riuniva quindi 
gli invitati, una quarantina circa, 
all’ u Hotel Gènes n dove una elegante 
schiera di leggiadre signore e signo­
rine faceva degna corona alla sposa, 
elegantissima.

Alle frutta dissero versi e brindisi 
inneggianti alla lieta unione 1’ Avv. 
Ghersi, l’Avv. Braggio e l’Avv. Cav. 
Erizzo.

Innumerevoli i doni, i fiori e i te­
legrammi di augurio dei quali 1’ af­
fetto e la cortesia dei parenti e degli 
amici volle allietare gli sposi, ai 
quali fu specialmente gradito il te­
legramma che i numerosi amici a- 
cquesi dell’Avv. Scuti (che avevano

inviato uno splendido dono) vollero, 
con ammirata gentilezza, far perve­
nire nel giorno delle nozze e che venne 
salutato con vivi e riconoscenti ap­
plausi al banchetto.

Gli sposi partirono nel pomeriggio 
per Torino e Parigi, salutati festosa­
mente. Essi saranno in Acqui fra una 
quindicina di giorni, e noi diamo ad 
essi fin d’ora il benvenuto.

P o l i t e a m a  G a r i b a l d i  — Vol­
gono al loro termine le recita della 
compagnia del Cav. Mugliami. Ieri 
sera ebbe luogo, con Fernanda di 
Sardou, la beneficiata della bravissima 
prima attrice giovane E. Da-Caprile. 
La seratante venne regalata di due 
splendide corbeilles e venne fatta segno 
a vivissime chiamate, alla fine d’ogni 
atto, in unione alla prima attrice sig. 
Lina Diligenti, al primo attore Cav. 
Mugnaini, alla seconda donna sig.a 
Manganelli ed agli altri tutti

Domenica 5 corr. ultima recita 
della stagione. Lunedì la buona com­
pagnia partirà per Chioggia. Auguri 
di buoni affari.

L e g a  C a c c i a t o r i  A c q u o s i  —
Il cronista dello scorso numero della 
Bollente ha per errore rimesso incom­
pleto 1’ elenco dei soci onorari eletti 
dal Consiglio Direttivo, per cui deb- 
bonsi pure comprendere i signori : 
Conte Casimiro Kulczycki :
Cav. Avv. Francesco Magnani : 
Geom. Alfredo Papis :
Lavagnino Cav. Uff. Filippo.

V i r o  a l l a  q u a g l i a  — Domenica 
28 Aprile si è inaugurato il nuovo ed 
elegante stand eseguito per cura del- 
1’ armaiolo sig. Barbero, con un tiro 
alle quaglie.

I tiratori, quasi tutti Acquosi, in­
distintamente emersero per valentìa 
e precisione ; anche i giovani hanno 
dato prova della loro abilità e fra gli 
altri il quindicenne Vittorio Novelli 
uccidendo 5 quaglie su 7.

I premii della poule furono asse- 
' guati
1° Al sig. Novelli Pietro.
2° Al sig. Vigo Cesare.

II tiro proseguirà a tutto maggio.

Dopo lunga © dolorosa malattia, la 
notte del primo maggio, rendeva l’a­
nima a Dio nella età di anni 53

B E N A Z Z O  F R A N C E S C O
Ricevitore del Registro a riposo

Alla desolata vedova del povero 
Estinto ed alla famiglia, angosciata 
dal dolore, inviamo le vivissime nostre 
condoglianze.

S T A T O  C @ \f 1 &» S£
dal 26 Aprile al 2 Maggio 1907
Nascite: Maschi N. 8, Femmine N. 6, 

totale N. 9.
Decessi: Badino Luigia, moglie Ra- 

petti, d’auni .40, contadina, da Visone 
- Ivaldi Elvira, di anni 4, mesi 10, 
da Acqui - Sodano Mario, d’anni 5, 
mesi 4, da Acqui - Ricci Camillo, di 
giorni 14, da Acqui - Sutto Luigi 
Andrea, d’anni 45, contadino, da A- 
cqui - Ercole Teresa, d’anni 29, do­
mestica, da Ceva - Gaudino Caterina, 
moglie Goslino, d’anni 43, domestica, 
da Melazzo.

Matrimoni : Barisone Bartolomeo
Amedeo, fuochista da Mombaldone 
con Motta Carolina, impagliatrice, da 
Acqui - Pesce Giuseppe, contadino, 
da Molare con Bigatti. Brigida, con­
tadina da Morsasco - Berchi Pietro 
Francesco, calzolaio da Acqui con 
Rinaldi Maria Ernesta, casalinga da 
Cavatore.

Pubblicazioni di matrimonio N. 1.

nL.r’ONSO T1KELL1 
Yinoirriifo Editore R.eaoonnahile

Vendita di Ghiaccio
Al Caffè degli Operai si vende 

g h ia c c io  naturale ed artificiale 
analizzato dagli Uffici Tecnici d’ I- 
giene di Torino e di Alessandria.

Il proprietario, come usa da oltre 
40 anni, somministra pure per que­
st’anno il ghiaccio gratis ai poveri 
ammalati della città.

Borreani Giuseppe.

Ella taoque, poiché egli aveva po­
sato la testa sull’omero di lei.

Intorno era la pace del tramonto. 
La torre del popolo allungava le sue 
ombre in basso.

Dalla città saliva un confuso ronzìo 
di alveare umano raccolto sotto il 
rosseggiare dei tetti raggruppati. 
Qualche tenue cinguettìo veniva dai 
piccoli ciuffi, di pianticelle rivestite 
di foglie verdissime.

Il sole immergeva la sfavillante 
raggera d’oro nel mare oscuro del­
l’immensa pianura.

Ella guardava intorno, inquieta, 
paurosa, quasi tremante.

— Mi amerai sempre ? — mormo­
rava lui, baciandola sugli occhi ;

— Mi amerai tutta la vita ?
— Tutta la vita ! Tutta la vita !
Così rimasero silenziosi, assaporando

il dolce incanto dell’ ora soave, non 
osando distruggere la felicità profonda 
dell’istante fugace.

Quanto tempo rimasero così ? Si 
amavano, tacendo, sognando.

Egli la stringeva fortemente, quasi

convulso e immergeva i suoi occhi 
negli occhi ridenti di lei, tormentato 
dal vano possesso fugace...

Quando il crepuscolo incominciò 
ad avvolgerli, ella disse :

—- E ’ tardi, ora vado; che non 
accadano guai ! Eugenio, parti do­
mani, te ne scongiuro... E  si alzò per 
avviarsi.

Egli la pregava. — Ancora, ancora 
dieci minuti !...

Ma ella non volle acconsentire.
Egli tacque. Che pensava ? L a  sua 

mente era turbata.
Non sapeva quale risoluzione pren­

dere. Percorsero un tratto della spia­
nata in silenzio. Egli mormorò :

— Quale cosa triste, l’amore !
Ella lo guardò cogli occhi tristi,

riconoscenti.
Giunsero al piano del colle mentre 

imbruniva. Per le strade era un af­
faccendarsi vespertino. Essi procedet­
tero per viuzze meno frequentate 
tenendosi stretti per gustare gli e- 
stremi istanti.

— Separiamoci — disse lei. Se 
fossimo riconosciuti ?

— Ancora pochi istanti....  Le vie
sono oscure....  Lasciami qui ancora
un poco....

Eugenio era umile, supplichevole. 
Ella ne ebbe pietà e acconsentì.

Camminarono ancora, sconosciuti 
fra persone ignote, in quell’ ombra 
saliente, felici di una gioia intima e 
profonda.

All’angolo di una via ella disse :
— Siamo vicini a casa mia....  Ora
lasciami, addio.

Egli mormorò : — Addio, ! Addio 
mio amore ; non obliarmi ! partirò ; 
ma concedimi ancora un colloquio, 
ancora uno! l’ultimo poiché il destino 
è così crudele con me! — Supplicava 
con voce tremola.

Ella acconsentì ; poi si allontanò. 
Presto sparve nell’ ombra.

Eugenio entrò nella consueta trat­
toria e vi rimane fino ad ora tarda.

Rientrando in casa si affacciò alla 
finestra mentre la piazza era bianca 
di luce lunare.

Poi tormentato da un’ ansia inde­
finita, uscì per la Città. (  Coni.)

A V V I S  O

Società Anonima Carri F u n s i
La Società non tem e nessuna con­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4 a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

Per maggiore comodità rivolgerne 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere- 
via Vitt. Em., rimpetto alla Farmacia 
Moreno.

LA  SOCIETÀ.

Dai GRANDI MAGAZZINI di
Novità per Uomo e Signora

D. O T T O L E N G H I
Via Torino, 61 Palazzo Soncino Stampa

A. r ic h ie s ta
e franco di porto si spedisce lo splen 
dido ed assortito campionario delle 
ultime creazioni delle stagioni Prima­
vera-Estate, articoli di tutta confidenza 
con vendita diretta ai privati a prezzi 
fissi di fabbrica. Raccomandasi nella 
richiesta di precisare se desiderasi 
l’articolo per uomo o per signora.

g . e .  zy ^ is^ o
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutto 
e malattie dei denti e della bocca- 
Applicazione di denti e dentiere a rti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sin1 
ad oggigiorno conosciuti.

Profumerie Estere e Nazionali
SPUGNE per BAGNO e TOELETTE

Presso la Drogheria Gamondi Carlo, 
Corso Bagni.

A R T R I T E
LA POMATA SOLVENTE ARNALDI è un

prezioso linimento che riesce iinpareggia- 
bilmente calmante e sedativo dei dolori che 
provengono dall’artrite, dal reumatismo mu­
scolare cronico e dalle manifestazioni arti­
colari gottose. All’ azione calmante la PO­
MATA SOLVENTE ARNALDI unisce poi quella 
ancora più importante, di ridonare alle arti- 
colazioni e muscoli affetti, il loro tono, l’e­
lasticità ed i liberi movimenti perduti, fa­
cendo riassorbire antichi essudati organizzali, 
ptevenendo per tal modo l’atrofia muscolare, 
le deformazioni ossee (reumatism 'o nodoso) 
e l’anchilosi. Chiarissimi e valorosi Clinici 
sogliono prescrivere nelle anzidette infermità, 
col metodico m assaggio, la POMATA SOL­
VENTE ARNALDI, ed in tutti i casi ne ot­
tengono splendidi risultati, tanto da classi­
ficarla giustamente come vero rimedio so ­
vrano e specifico nella cura dell’ artritismo; 
— Si vende in vasetti da L. 3,— e da L. 5,—. 
per posta cent. 50 in più. — Inviare vaglia 
al Premiato Sjabil. Chim. Farm. Carlo Arnaldi 
Via Vitruvio, 9 - Milano.

NITRATO SODA Garantito

CONCIMI CHIMICI
Drogheria Carlo Gamondi, Corso Bagni


